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Il corso ha ad oggetto i fondamenti del diritto penale sostanziale e processuale. Ci si soffermerà sui principi costituzionali 
che reggono la materia penale, nonché su alcuni istituti fondamentali, con particolare riferimento al nesso causale, alle 
cause di giustificazione e alla colpa, con focus sulla colpa professionale e sulla responsabilità del datore di lavoro per infortuni 
e malattie professionali occorse al lavoratore. Sul piano del processo, verranno sviluppati brevi cenni ai caratteri e alla 
struttura del rito. 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (DESCRITTORI DI DUBLINO) 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Al termine del corso lo studente dovrà dimostrare di essere in grado di conoscere i caratteri principali del diritto e del sistema 
processuale italiano, nonché di padroneggiare alcune delle questioni di maggior rilievo nel contesto della tutela della salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione   
Lo studente dovrà essere capace di risolvere le problematiche inerenti alle questioni teoriche e pratiche che il diritto penale 
e processuale pone, e di sapere applicare concretamente le conoscenze acquisite anche nel prosieguo del percorso di studi e 
nelle prime esperienze professionali. 
 
PROGRAMMA-SYLLABUS 
Nel corso delle lezioni verranno affrontati i seguenti temi: introduzione al diritto penale e ai principi costituzionali che 
reggono la materia; la struttura del reato; il fatto tipico e il nesso causale, con particolare riferimento al tema 
dell’autoesposizione a rischio da parte del lavoratore. I reati di pericolo; le cause di giustificazione e il consenso del paziente 
all’atto medico-chirurgico; la colpevolezza e la colpa, con particolare riferimento alla responsabilità professionale e a quella 
del datore di lavoro; fondamenti del diritto processuale penale. 

 
 

MATERIALE DIDATTICO 
Ai fini della preparazione della prova d’esame, si suggeriscono i seguenti testi: M. Pelissero, Appunti di diritto penale, Torino, 
Giappichelli, ultima edizione e, in aggiunta, A. De Lia, Il rapporto di tensione tra intervento penale e medicina (in particolare, 
cap. I sul nesso causale e II sulla colpa). Per quanto concerne i temi relativi alla tutela della salute e della sicurezza sui luoghi 
di lavoro, nonché a quelli relativi al processo penale, il docente metterà a disposizione delle dispense. 

 
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INSEGNAMENTO-MODULO 
Lezioni frontali. 

 
 
VERIFICA DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

a) Modalità di esame: 

 
 

L'esame si articola in prova 

 
scritta e orale  
solo scritta  
solo orale X 
discussione di elaborato progettuale  
altro  

 
  

In caso di prova scritta i quesiti sono (*) A risposta multipla  
A risposta libera  
Esercizi numerici  

(*) È possibile rispondere a più opzioni 
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b) Modalità di valutazione: 
Conoscenza della materia, correttezza del linguaggio sotto il profilo tecnico 

 
 


